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TRASM ESSO DAL P R E S ID E N T E  D EL LA  CAM ERA D E I D E P U T A T I ALLA PR E S ID E N Z A

IL  23 D IC EM B RE 1953

Trattamento di quiescenza degli appartenenti alla disciolta 
milizia volontaria per la sicurezza nazionale e sue specialità

D ISEG N O  D I LEGGE

A rt. 1.

Agli ufficiali in  servizio perm anente effet
tivo  ed ai sottufficiali in  servizio perm anente 
effettivo re tr ib u ito  nonché al personale civile 
assim ilato della disciolta milizia vo lontaria  
per la sicurezza nazionale e sue specialità 
cessati da l servizio per effetto del dec re to - 
legge 6 dicem bre 1943, n. 16-&, è concesso, 
qualora siano s ta t i  isc ritti alla sezione assegni 
vitalizi dell’O pera di previdenza della p re
d e tta  m ilizia per alm eno cinque anni se uffi

ciali o civili assim ilati e per alm eno tre  anni 
se sottufficiali, il tra ttam en to  di pensione o 
l ’indenn ità  una tantum  ind icati negli articoli 
seguenti. P e r  i sottufficiali i quali siano s ta ti 
prom ossi ufficiali negli anni 1940-43 e pe r
tan to  non abbiano  potu to  m atu rare  il qu in 
quennio, sarà sufficiente il triennio  di iscri
zione a ll’Opera. I l  tra tta m e n to  di pensione 
decorre dal 1° luglio 1952.

P er gli ufficiali e i sottufficiali che, prove
n ien ti dalla  disciolta milizia vo lon taria  per 
la sicurezza nazionale, furono incorporati nelle 
legioni libiche il periodo di iscrizione alla 
sezione assegni v ita liz i p rescritto  dal prece
dente com m a è rid o tto  della d u ra ta  del ser
vizio p resta to  nelle anzidette  legioni.
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A rt. 2.

Gli ufficiali, il personale civile assim ilato 
e i sottufficiali di cui a ll’articolo 1, che a b 
biano com piuto alm eno 20 anni di servizio 
pensionabile secondo le disposizioni del succes
sivo articolo 4, hanno d iritto  al tra ttam en to  
di pensione.

11 tra tta m e n to  di pensione è liquidato 
sullo stipendio o paga iniziali e sugli a ltri 
assegni pensionabili in  vigore alla d a ta  del 10 
luglio 1952 per il grado cui l ’ufficiale, l ’im 
piegato e il sottufficiale erano assim ilati in 
base alle disposizioni del decreto-legge 15 
m arzo 1923, n. 967, convertito  nella legge 
17 aprile 1926 n. 473, e successive m odi
ficazioni. La liquidazione si effettua con 
le aliquote stab ilite  dal decreto legisla
tivo  13 agosto 1947, n. 833, e successive 
modificazioni, rispe ttivam en te  per gli uffi
ciali in  servizio perm anente  effettivo dei 
ruoli delle arm i dell’Esercito, per gli im 
piegati civili e per i sottufficiali dell’e
sercito.

Gli ufficiali, il personale civile assim i
la to  e i sottufficiali p rovenienti da  a ltra  
F orza  a rm a ta  o da  A m m inistrazioni civili 
dello S ta to  i quali siano tito la ri di una  
pensione norm ale a  carico dello S tato , h a n 
no d iritto  ad u n a  nuova liquidazione della 
pensione m edesim a, con il com puto dei ser
vizi di cui a ll’articolo 4, le tte ra  a) della 
presente legge.

A rt. 3.

Gli ufficiali in  servizio perm anente  effettivo, 
il personale civile assim ilato e i sottufficiali 
in  servizio perm anente  effettivo re tribu ito  
che alla  d a ta  di cessazione dal servizio per 
effetto del decreto-legge 6 dicem bre 1943, 
n. 16-5, non avevano ragg iun ta  l ’anzian ità  
s tab ilita  dal prim o com m a dell’articolo 2, 
hanno d iritto  ad tu ia indenn ità  una tm tum  
pari a  u n a  m ensilità  dello stipendio  o della 
paga iniziale in  vigore alla  d a ta  del 1° luglio 
1952, calcolata ai sensi dell’articolo 2, comma 
secondo, per ogni anno o frazione d i anno di 
servizio utile.

A rt. 4.

Sono u tili  agli effe tti degli articoli 2 e 3:
a) il servizio perm anen te  effettivo e gli

a ltr i servizi effettivam ente p res ta ti nella d i
sciolta m ilizia vo lon taria  per la  sicurezza n a 
zionale e sue specialità fino alla  d a ta  di ces
sazione, sem pre che v a lu tab ili a i sensi delle 
norm e s ta tu ta r ie  della sezione assegni vitalizi 
dell’Opera di p rev idenza e delle norm e organi
che della disciolta milizia;

b) il servizio m ilita re  p resta to  in a ltre
Forze arm ate, purché sia va lu tab ile  in  pen 
sione a i sensi delle v igen ti norm e sulle pen 
sioni m ilitari;

c) il servizio civile valu tab ile  in  pensione 
p resta to  presso le A m m inistrazioni dello Stato.

Sui servizi come sopra  p res ta ti viene com
pu ta to  un  aum ento  di anni 5 tan to  agli effetti 
del raggiungim ento del periodo m inim o ne
cessario per acqu istare  d iritto  a pensione 
quanto  a i fini della liquidazione della pensione.

A rt. 5.

■ P er il com puto degli aum enti di favore, 
per la  riversib ilità  delle pensioni, per la  pe r
d ita  e il riacquisto  del d iritto  a  pensione, non
ché per quan to  a ltro  non  espressam ente con
tem pla to  dalla  presente  legge, valgono le v i
genti norm e sulle pensioni m ilitari.

È  riconosciuto il d iritto  di riversib ilità alla 
vedova ed ai figli purché il m atrim onio sia 
an terio re  di alm eno due ann i alla  d a ta  in  cui 
l ’ufficiale, ove fosse rim asto  in  servizio, avrebbe 
raggiunto  il lim ite di e tà  per il collocam ento 
a  riposo in  relazione al grado rivestito  e purché 
il m atrim onio  stesso sia com unque an teriore al 
1° luglio 1952.

A rt. 6.

Al personale che p resta  servizio .pensio
nabile nelle A m m inistrazioni dello S tato  o 
di E n ti  p a ra s ta ta li è riconosciuto valido, ai 
fini del tra tta m e n to  di quiescenza, il servizio 
p resta to  nella disciolta- milizia volontaria per 
la sicurezza nazionale di cui all’articolo 4 ; 
lè tte ra  a).
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Ait. 7.

Ai tito la r i d i -assegni vitalizi revocati in 
v irtù  dell’articolo 4 del decreto legislativo 3 
agosto 1844, n. 165, è concesso, con decorrenza 
dal 1° luglio 1952, il tra tta m e n to  di pensione 
p rev isto  dalla  presente legge.

Art. 8.

N el caso di decesso delle persone indicate 
negli a rtico li 2, 3 e 7, avvenuto  anteriorm ente 
a l 1° luglio 1952, è liqu idato  agli aventi di
r it to  il tra tta m e n to  di quiescenza indiretto- 
L a pensione in d ire tta  decorre dal 1° luglio 

1952.

A rt. 9.

I  g rad u a ti e m ilita ri di tru p p a  in  servizio 
perm anente effettivo della disciolta milizia 
vo lon taria  per la  sicurezza nazionale e sue 
specialità, cessati dal servizio per effetto del 
decreto-legge 6 dicem bre 1943, n. 16-6, hanno 
d iritto  ad una  indenn ità  di cessazione pari 
ad u n  cinquantesim o della paga annua vigente 
a lla  d a ta  del 1° luglio 1952 calcolata a i sensi 
dell’articolo 2, com m a secondo, della presente 
legge, per ogni anno o frazione di anno di 
servizio utile.

Q ualora le persone indicate nel precedente 
com m a siano decedute anteriorm ente alla 
d a ta  di e n tra ta  in  vigore della presente legge, 

l ’indenn ità  di cessazione è corrisposta ai sensi 
dell’articolo 2122 del Codice civile.

A rt. 10.

Le somm e eventualm ente corrisposte in 
base a ll’articolo 3 del decreto-legge 6 dicem
bre 1943, n. 16-5, agli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 
del decreto  27 gennaio 1944, n. 102, 4 del 
decreto legislativo 3 agosto 1944, n. 165, e 4 del 
decreto legislativo 19 m arzo 1948. n. 249, 
saranno  in tegralm ente recuperate sulle pen
sioni o sulle indenn ità  da liqu idare  a  norm a 
della presente legge, nei confronti dei bene
ficiari o dei loro aventi causa.

Saranno parim enti recuperate le somme 
delle quali gli in teressati siano debitori verso 
l ’A m m inistrazione dello S tato  a  qualsiasi titolo.

A rt. 11.

P er o ttenere  la  liquidazione delle pensioni 
nonché delle indennità  previste  dai precedenti 
artico li gli in teressati debbono farne dom anda, 
en tro  il term ine perentorio di sei mesi dalla  
d a ta  di e n tra ta  in  vigore della presente legge, 
a l M inistero della difesa (Esercito), che prov- 
vederà alle liquidazioni.

A rt. 12.

Le dom ande previste da ll’articolo 5 del 
decreto legislativo 19 m arzo 1948, n. 249, 
per o ttenere  la  liquidazione del tra tta m e n to  
di cui agli a rtico li 2 e 3 del decreto stesso, 
possono essere presentate  fino a  sei mesi dopo 
l ’e n tra ta  in  vigore della presente legge.

Le dom ande in  precedenza respinte non 
po tranno  essere riproposte.

A rt. 13.

Contro provvedim enti a d o tta ti  in  app li
cazione della presente legge è ammesso il 
ricorso a lla  Corte dei conti.

Art. 14.

Sono abrogati l ’articolo 4 del decreto legi
slativo 19 m arzo 1948, n. 249, e ogni a ltra  
disposizione con traria  o incom patibile con 
quelle della presente legge.

A rt. 15.

A lla copertu ra  della spesa d i lire 3 m iliardi 
derivan te  dalla  presente legge, per l ’esercizio 
finanziario 1952-53, sarà fa tto  fron te  con una  
a liq u o ta  delle m aggiori en tra te  recate dal prim o 
provvedim ento legislativo di variazione al 
bilancio per l ’esercizio medesimo.

A lla spesa di lire 400 m ilioni re la tiv a  a l
l ’esercizio finanziario 1953-54 si provvederà 
a carico del fondo iscritto  a l capitolo n. 486 
dello s ta to  di previsione del M inistero del 
tesoro per l ’esercizio medesimo.

I l  M inistro per il tesoro è au to rizza to  a p rov
vedere con propri decreti alle occorrenti v a ria 
zioni di bilancio.

I l Presidente della Camera dei deputati

Gro n c h i


